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La morte di Benjamin Britten 

Con la sua musica dischiudeva 
l'inquietudine dall'innocenza 

Ricorrenti il tema della bellezza che si corrompe e il rapporto tra angelico e demo
niaco - La poetica dei contrari si dispiega in alto ammonimento nel « War Requiem» 
Una straordinaria capacità di trarre delle sonorità inedite da una materia tradizionale 

le prime 

Benjamin Britten 

Autoriduzione 
e prezzi dei 
biglietti in 
una nota 
dell'ANAC 

In relazione ai recenti epi
sodi di « autoriduzione » del 
biglietto del cinema, l'asso
ciazione nazionale degli auto
ri cinematografici (ANAC 
unitaria) esamina, in una no
ta, le cause di tali manife
stazioni. 

Il documento rileva che 
«da alcuni anni si registra 
un aumento incontrollato dei 
prezzi dei biglietti che ha 
raggiunto indici di incremen
to superiori al costo della 
vita con la conseguente emar
ginazione di larghi strati del
la popolazione, in particola
re delle classi meno abbienti 
e dei giovani, da un consu
mo per tradizione popolare. 
Tale distorta situazione — 
prosegue il documento — è 
da attribuire principalmente 
ai gruppi monopolistici della 
distribuzione cinematografi
ca, specie americana, e ai 
gruppi monopolistici del
l'esercizio, che. privi di una 
visione ampia del problema, 
perseguono unicamente gior
no per giorno, la linea della 
immediata speculazione, ba
sata nel divismo e quindi su
gli alti costi di produzione. 
sulla commercializzazione dei 
generi ritenuti di cassetta e 
quindi sulla degradazione del 
prodotto medio nazionale ». 

« La politica impopolare del
le lunghe teniture nei loca
li di prima visione e degli al
ti prezzi del biglietti tende 
al rapido recupero degli in
vestimenti — sostiene l'ANAC 
—. E' significativo che in ta
le senso solo l'8,6 per cento 
delle sale nazionali, pratican
do prezzi superiori alle mil
le lire, raccolga il 50 per cen
to degli incassi dell'intero 
mercato Italiano. Ma i pro
fitti di tale operazione ncn 
vanno a reinvestimenti nel 
settore, e la quota parte ri
servata agli aventi diritto 
(distributori e produttori) è 
versata dagli esercenti con 
mesi di ritardo, il che per
mette di realizzare cosi una 
nuova operazione speculativa 
con un maggiore aggravio 
delle passività dell'imprendi
toria pubblica e privata del 
settore ». 

Secondo l'ANAC « a queste 
disfunzioni si può porre ri
medio solo con un cambia
mento delle strutture della 
produzione, della distribuzio
ne e dell'esercizio, che deter
mini un mutamento del'.e 
condizioni pratiche in cui la 
imprenditoria pubblica e pri
vata e gli autori devono ope
rare, e il pubblico deve sce
gliere ». 

Nel ribadire il proprio im
pegno per una rapida elabo
razione di un nuovo progetto 
di legge di riforma generale 
sulla cinematografia, il docu
mento dell'ANAC conclude so
stenendo che l'autoriduzione. 
« distaccandosi dai caratteri 
della protesta civi'.e. assume 
i connotati della violenza e 
può essere strumentalizzata 
nel disegno eversivo anti isti
tuzionale perseguito dalla de
stra, disegno che ha rageiun-
to I propri culmini nella stra
tegia della tensione». 

Tournée 
del Bolscioi 
in Grecia 

MOSCA, 4 
E* stato ufficialmente an

nunciato che il Teatro Bol
scioi compirà una tournée in 
Grecia da'. 16 al 28 agosto 
del prossimo anno.La compa
gnia lirica moscovita rappre
senterà dieci spettacoli di bai-
letti e darà due concerti sin
tonici Gli spettacoli si »vjl-
K r a n n o al teatro di Erode 

tico, presso l'Acropoli, che 
dispone di seimila posti. 

ALDEBURGH, 4 
Benjamin Britten è morto 

la notte scorsa nella sua abi
tazione di Aldebur^h. nel Suf-
folk. Il musicista sessanta
treenne era da tempo affetto 
da una malattia cardiaca, per 
la quale era stato sottoposto 
ad intervento chirurgico nel 
1973. Recentemente le condi
zioni di salute dell'Illustre 
compositore si erano aggrava
te. tanto da sconsigliare per
fino il suo trasferimento in 
un aspedale. Il tenore Peter 
Pears, che era presente al mo
mento del trapasso, ha detto 
che Britten si è spento tran
quillamente. Il musicista era 
stato fatto Lord dalla Regina 
nel giugno scorso. 

Il 22 novembre scorso, Brit
ten aveva compiuto 63 anni, 
essendo nato a Laicestoft il 
22 novembre 1913. 

Nel congiungersi della vita 
con la morte, si esaspera il 
carattere stesso della musica 
di Britten, pronta a dischiu
dere dall'innocenza l'inquietu
dine più fonda. Del resto, non 
poche composizioni dell'illu
stre musicista inglese ebbero 
singolari coincidenze e riferi
menti con momenti della vi
cenda terrena. Basterà citare 
quella Sinfonia breve (1933), 
con la quale Britten aveva de
finitivamente avviato l'attivi
tà compositiva, celebrando, 
non senza significato, la fre
schezza dei vent'anni. Sicché 
nel ricongiungimento delle 
due date estreme, potranno 
finalmente acquietarsi le dico
tomie che hanno caratterizza
to il ciclo delle sue musiche: 
la realtà e le apparenze, il 
corporeo e il fantastico, l'an
gelico e il demoniaco, il bene 
e il male. Ma più che dico
tomìe potremmo proprio dire 
del a gusto » di" Britten — qua
si un assunto estetico — di 
dare alle cose che sono e che 
non sono il loro ribaltamento. 
il risvolto per così dire « ne
gativo», per cui la felicità 
scivola nella dannazione, il 
sacro si muta nel sacrilego. 

Nel Giro di vite — opera 
commissionata a Britten dal 
Festival di Venezia, dove fu 
eseguita nel settembre 1954 — 
si registra un punto massimo 
delle sconcertanti contraddi
zioni di Britten. Ricavata, non 
senza varianti, dall'omonimo 
racconto di Henry James, l'o
pera presenta in una raffina
ta e perversa (è il risvolto 
che si addice) situazione di 
sonorità dolcissime, la vicen
da di una copoia di bambini 
(l'innocenza) che vengono pla
giati e corrotti da una cop
pia di adulti (il vizio) i quali 
continuano ad esercitare la 
loro violenza pur dopo la mor
te, tormentando i fanciulli 
con apparizioni fantastiche. 

Questo gioco della realtà 
delle apparenze e delle ap
parenze della realtà viene 
condotto da Britten con una 
paradisiaca trama fonica. 
punteggiata spesso dal suono 
della incantata celesta che, 
non a caso, Giorgio Vigolo 
accosta al latino scelesta, per 
sottolineare come nel compo
sitore ora scomparso il «ce
lestiale» diventa «scellcrag-
gine ». 

Nenie cullanti e carezzevoli 
come infantili ninne-nanne 

punteggiano lo svolgimento di 
piccole messe nere. 

Analogamente, in preceden
za, l'opera The Rap? of Lu-
eretta (1946) — con pochi 
strumenti realizzanti una par
titura geniale — aveva accen
tuato quel « gusto » di cor
rompere la virtù, quasi insi
nuando nella vicenda di Lu
crezia che poi si uccide, una 
certa condiscendenza della 
matrona, pur nella ribellione 
alle brame di Tarquinia. 

Parimenti, Peter Grimes. ri-
salente al 1915 recentemente 
eseguito a Milano dai com
plessi londinesi del Covent 
Garden, è traversato (e la 
musica perversamente sostie
ne il dissidio) da contraddi
zioni tra l'infanzia e l'età ma
tura. Le quali trovano un cul
mine. per quanto riguarda la 
parabola teatrale di Britten, 
nell'opera la morte a Vene
zia, ricavata, nel 1973. dall' 
omonimo racconto di Thomas 
Mann, pressoché in coinciden
za con il filìn di Luchino Vi
sconti. Qui Britten rievocan
do una purezza classica, ha 
cercato un suggello alla sua 
tormentata « ideologia » pro
tesa a celebrare, non senza 

ambigui compiacimenti, il 
«fatale» destino della bellezza 
che si corrompe, della virtù 
che si incrina. E' questo, si è 
detto, il « tema » fondamenta
le della bifida musica di Brit
ten, che riappare in infinite 
«variazioni». Le quali, ovvia
mente. in tanto hanno un 
senso, una validità artistica, 
in quanto svelano sempre nel 
compositore una suprema 
maestria e felicità d'invenzio
ne. una capacità (quella che 
aveva anche Sciostakovw) di 
volgere tu sonorità inedite la 
musica apparentemente più 
« tradizionale ». 

Ma che tutto non sia stato 
soltanto un gioco, un « gu
sto ». un compiacimento del
la mente, un'astrazione dalla 
realtà, Biitten lo ha poi di
mostrato nella composizione 
che riteniamo la sua più em
blematica, nella quale la poe
tica dei contrari si esalta fi
no a dispiegarsi come alto 
ammonimento. Diciamo del 
War Requiem, composto nel 
1961 per la consacrazione del
la ricostruita cattedrale di 
San Michele a Coventry (nel
la quale fu eseguito il 30 mag
gio 1962). E' un Requiem con
tro la guerra, scritto in lo-

ving memory di quattro amici 
scomparsi nella guerra mon
diale, utilizzante (ecco la di
cotomia riapparire nella sua 
manifestazione più tragica), 
accanto a passi latini della 
Missa pio Defunctis. i risen
titi versi del poeta inglese 
Wilfred Owen, morto in guer
ra nel 1918, a ventiquattro 
anni, una settimana prima 
dell'armistizio. Il latino e l'in
glese si fronteggiano, l'uno 
sostenuto da una grande or
chestra, l'altro da un piccolo 
nucleo strumentale che putì-
tegaia il canto di un tenore 
e di un baritono (sono i due 
nemict che. alla fine, tentano 
di lasciarsi prendere insieme 
dal lunghissimo sonno). Qui, 
in questa non retorica con
danna della guerra (ed è 
aaghiacciante l'immagine di 
Abramo che non ascolta più. 
l'Angelo e uccide Isacco), 
Britten sospinge a vertici al
tissimi la suo essenza di mu
sicista, così naturalmente ra
dicata nella storia del nostro 
tempo che la morte, apparen
do. non riuscirà così presto 
ad incidere sulla vita artisti
ca dell'inquieto compositore. 

Erasmo Valente 

Tre film americani al Festival dei Popoli 

Sullo schermo la grande 
crisi ed il maccartismo 
Nostro servizio 

FIRENZE. 4 
La grande crisi del '29 e 

il maccartismo sono il clima 
di sfondo dei tre fiìm pre
sentati oggi al Festival dei 
Popoli di Firenze. 

Julia Reichert. James Klein 
e Miles Mogulescu sono i re
gisti di Union maids una pel
licola di quasi cinquanta mi
nuti che narra appunto, so
stenuta da interviste, docu
menti d'epoca, fotografie. 
spezzoni di documentario e 
pagine di giornali, la storia 
dell'attività sindacale e delle 
lotte operaie nell'America del 
periodo 1930-'40. Tre giovani 
donne (il titolo del film an
drebbe tradotto Le ragazze 
del sindacato, stando ad una 
etimologia che risale al XVII 
secolo e fatta propria dal 
gergo dei primi del '900, oggi 
in disuso) sono le narratrici, 
oltre che della propria vita, 
della storia dell'Impegno sin
dacale femminile in questo 
periodo particolarmente duro 
per tutti i lavoratori: Stela, 
di origine contadina: Kate, 
con tradizioni socialiste e 
« femministe » in famiglia 
(la sua nonna si era rifiu
tata nel secolo scorso di a fa
re la serva » in casa ed aveva 
scelto il lavoro nei campi sfi
dando gli stessi uomini della 
famiglia) e Sylvia, una donna 
nera da sempre impegnata 

per i diritti del suo popolo 
e della propria cultura. 

Le donne pagate 20 cente
simi l'ora meno dell'uomo; 
l'obbligo al silenzio e quindi 
il divieto alla familiarizzazio-
ne tra gli operai; le discri
minazioni razziali: la batta
glia per i contratti che ve
dranno in seno alla CIO 
(congresso delle organizzazio
ni industriali) i primi posi
tivi risultati negli anni '40; 
la disoccupazione crescente: 
la doppia occupazione fem
minile; la richiesta di asili 
gratuiti per i figli delle ope
raie; la polizia che risponde 
con la repressione, che pic
chia e uccìde sparando alle 
spalle: gli sfratti a catena 
(«a Chicago fra il 1932 e il 
1935 erano 20 mila le fami
glie cacciate di casa ». com-

' menta Kate) sono le questio-
i ni scottanti di quell'epoca. 
I The native land (1942) di 
I Paul Strand e Leo Hurwitz 

è una sorta di collage di stu-
! di sociali, in cui il materiale 
I documentario si fonde con 

scene ricostruite e recitate 
! con rara efficacia e profes-
! sionalità, 

La pellicola prende lo spun
to dalle indagini avviate dal 
comitato senatoriale La Fol-
lette Thomas sulle violazioni 
dei diritti civili. Dai primi 
a t t i di intolleranza verso mi
noranze alla violenza nelle 
fabbriche, quando vere e prò-

« Donna Rosita nubile » nell'allestimento di Teatro Perché 

Garda Lorca femminista 
A Roma, a Spaziouno, in 

Trastevere, la giovane compa
gnia Teatro Perché, attiva da 
qualche anno nel Bolognese. 
propone in « prima » nazio
nale un suo allestimento di 
Donna Rosita nubile di Fede
rico Garcia Lorca. che vuol 
essere anche un omaggio non 
rituale alla memoria del poe
ta. fucilato dai franchisti qua-
rant 'anni or sono. 

In un'affettuosa e puntuale 
nota riportata nel program
mino. Rafael Alberti, che del
l'Italia (e di Roma, e di Tra
stevere) ha fatto una sua se
conda patr;a, ricorda come. 
secondo io stesso autore. Don
na Rosita sia « il dramma del
l'ipocrisia (o del bigottismo». 
della leziosaggine spagnola. 
dell'infinita ansia di godere 
che le donne devono reprime
re a forza nel più profondo 
del'.e loro viscere febbricitan
ti ». Giova pure rammentare 
che l'opera si colloca t ra Noz
ze di sangue, Yerma. La casa 
di Bernardo Alba, dove è sem
pre la condizione femminile 
a venir sceverata sotto diversi 
aspetti. 

Come la rosa di cui porta 
il nome, dunque, la protago
nista di questo «poema gra-
nadino del Novecento, diviso 
in vari giardini con scene di 
canto e ballo ». che reca qua
le sottotitolo o il linguaggio 
dei fiori, si sfoglia nella lun
ga. vana attesa del fidanzato, 
partito per l'Argentina e che 
là finirà con lo sposare un' 
al tra. 

La vicenda si svolge egli 
inizi del secolo, ma la Stona 
rimane fuori del'a porta di 
questo piccolo mondo provin
ciale e domestico, o vi si af
faccia con i suoi riflessi grot
teschi. con gli echi lontani 
di un progresso scientifico e 
civile che ha i contorni della 
favola. 

Misto di prosa e versi, al
ternando abbandoni lirici, si

tuazioni realistiche, presenze 

simboliche, scorci di satira 
diretta, affidati alla Gover
nante. che è un po' la «co
scienza popolare » del tut*o. 
il testo lorchiano si presta, 
in effetti, alla sperimentazio
ne di vari mezzi espressivi. 
In ciò s'impegnano, con note
voli ambizioni, il regista Ga
briele Marchesini, lo sceno
grafo Alejandro Kokocinski. 
che curando anche le luci e 
(con Maria Cristina Citroni) 
i costumi, tende a creare una 
sorta di « pittura in movimen
to ». Fiorella Petronici che ha 
composto le musiche, i cinque 
attori , ciascuno disponibile 
per più parti : non solo, cre
diamo. per criteri di econo
mia. ma anche perché, pas
sando dall'uno all'altro perso
naggio, trasformando a vo'.te 
i dialoghi in monologhi sdop
piati, gli interpreti possano 
rendere il senso d'uno stato 
schizofrenico che tocca, come 
nella scena del ricevimento 
a] secondo atto, i limiti delle 
follia collettiva. 

Questa prospettiva antinatu
ralistica, in sé lezittima. non 
è priva di pencoli: intrigato 
nel'a ricerca di uno stile com
posito. che denuncia anche 
cadute parodistiche (il com
miato degli innamorati). ;l 
tema basi-are della commedia, 
cioè la sudditanza della don
na nell'ordine familiare e in 
quello sociale, rischia di non 
apparire cosi chiaro come pur 
dovrebbe. E le generose ma 
acerbe risorse dei partecipan
ti alla rappresentazione sono 
messe a difficile prova dalla 
complessità del cimento: però 
l'italiano stentato ma pene
t rante di Prudensia Molerò e 
Carmelo Montanes (che sono 
di lingua castieliana) ha for
se la meelio sulla dizione cor
retta di Silvana Strocchi. Gra
zia Ghetti. Tino Bongiovanni. 
Personalmente. ne'Ja sua rela
tiva semplicità ritmica e ge
stuale, e per l'efficacia di una 
temperie figurativa d'impron

ta goyesca, abbiamo apprez
zato soprattutto il terzo at to 
(Donna Rosita si dà, comun
que. senza intervallo, e. per 
via di tagli e concentrazioni. 
si racchiude in circa un'ora e 
un quarto). 

Pubblico discretamente nu
meroso. moderato successo. 
Le repliche romane fino al 19. 

ag. sa. 

prie agenzie ingaggiano spie 
per bloccare l'espansione del 
sindacato, l'affresco ripropo
sto dagli autori è fin troppo 
efficace e dettagliato. Da una 
parte il padrone, il nemico 
con le sue connivenze (poli
zia e Ku Klux Klan) dal
l'altra i lavoratori e più an
cora il cittadino medio ame
ricano. che si alza la matti
na, lavora, lotta per uno 
straccio di serenità e « non 
si rende conto della forza 
del nemico». Sbigottito e fe
rito, represso ed ingannato. 
trova a volte la forza di rea
gire ma paga sempre in pri
ma persona e sempre troppo 
duramente. 

Quando il Congresso, ri
spondendo a una pioggia di 
appelli, lettere, telegrammi 
provenienti da ogni stato del 
paese, decide di aprire un'in
chiesta. vengono ricostruiti 
65 volumi di testimonianze. 
A Chicago, intanto, mentre 
l'America conosce la prima 
denuncia pubblica dei suprusi 
subiti, duemila lavoratori in 
corteo pacifico verso le ac
ciaierie vengono attaccati dal
la polizia armata che uccide 
dieci uomini e ne ferisce no
vanta. Ancora una volta è 
il popolo a pagare. 

Dopo cena è stato proietta
to Hollywood on trial (1976) 
di David Helpern jr.. che 
dalla depressione del '29 com
pie una carrellata fino al
l'isteria anticomunista degli 
onni '50. quando numerose 
personalità e personaggi del 
mondo della cultura e dello 
spettacolo — del cinema, in 
particolare — vennero perse
guitati e spinti a lasciare il 
paese perchè sospettati di co
munismo. 

Un particolare riferimento 
viene fatto al « processo dei 
dieci» di Hollywood (fra i 
quali Maltz. Lawson. Cole. 
Trumbo. Dmytryk e Biber-
man) . Con la ricostruzione 
delle testimonianze a favore 
o contro che in quell'occa
sione vennero rilasciate, il 
quadro già descritto dalle pre
cedenti proiezioni si fa più 
inquietante e rivela un aspet
to dell'America « libera » non 

! sempre noto 

' Valeria Zacconi 

Musica 

Gangì-Zaguoni 
a Santa Cecilia 
Siamo al quarto concerto 

della stagione cameristica 
dell'Accademia di Santa Ce
cilia, ma con uno « saltato >> 
e altri due (Askenazy e Rich-
ter) trasferiti ali'Auditorìo di 
Via della Conciliazione, è 
successo che un singolare 
« Duo )>, compasto da Mano 

j Gang!, chitarrista, e do Gior
gio Zagnoni, ilautistu, abbia 
In realtà inaugurato, l'altra 
sera, il ciclo di manifestazio
ni nella sala di Via del Gre
ci. Con un intelligente pro
gramma, i due hanno nello 
stesso tempo esaltato il par
ticolare accostamento timbri
co e ciascuno la propria sen
sibilità d'interprete. 

Con chitarra e tlauto uniti. 
Mario Gangi e Giorgio Za-
gnoni hanno raggiunto un 
vertice con una Sonata di 
Haende!. intensamente e lu
minosamente eseguita. Non 
da meno le esecuzioni di So
nate, sempre per flauto e chi
tarra. di Leonardo Vinci 
(1690-1730) e Mauro Giuliani 
(1781-1829), che erano però di 
tutt 'altru pasta. 

Nella seconda parte il 
« Duo » si è separato. Mano 
Gangi ha .suscitato straordi
narie r.sonan/o da uno Stu
dio di Ghedini. da un Prelu
dio di G.F. Malipiero e da 
IVHWC (1971) di Petrassl: men
tre Giorgio Zagnoni (non ha 
ancora trent 'anni). flautista 
dotato d'una simpatica e au
tonoma fisionomia, ha fatto 
sfoggio di un suono stupen
do (per fraseggio, gamma 
timbrica, eleganza, levità e 
pienezza) con Syrinx di De
bussy, Danse de la chèvre di 
Honegger. incantation di Jo-
livet. 

Nuovamente in « Duo », 
Gangi e Zagnonl hanno infi
ne suonato Distribucào de 
flores, di Villa-Lobos e En-
tr'acte di Ibert, replicato tra 
mille applausi e chiamate in
sistenti. 

e. v. 

Teatro 

I chiodi non 
li mastico più 

Lo spettacolino che Ceci
lia Calvi e i suoi compagni 
propongono al Teatro Sabelii 
prende il nome da una can
zone di Paolo Coppini: / chio
di non li mastico più; un ti
tolo bislacco, come bislacco 
è il cantautore, elemento di 
forza della rappresentazione, 
il ' quale con una serie di 
splendidi interventi fa da 
contrappunto alle prestazio
ni di Cecilia Calvi, Lorenzo 
Alessandri, Giancarlo An
cona, Rosa Di Brigida. Mi
chele Lepore, Gaetano Mo
sca. 

Paolo Coppini canta stona

to, ha l'aria svagata, come se 
si trovasse sul piccolo palco
scenico per caso, capitatovi 
durante un lungo giro di not
tambulo sbronzo; la sua sa
tira è infatti pungente, nel 
nonsenso apparente, come 
certe chiacchiere di ubriachi. 
E bisogna dire che tutto il 
resto, pur garbato nella sua 
semplicità, soffre del con
fronto. 

Tale u resto » è sintetizzato 
nel sottotitolo Dialogo tra il 
boia e la giustizia sulle nuove 
tecnnhe di esecuzione som
maria: una sorta di gioco, in
tercalato da scenette e can
zoncine. in cui si sviluppa la 
idea che la pena capitale. 
una volta abolita come san
ziono penale, è rimasta nella 
prassi quotidiana. Se la vita 
è Invivibile, non è questo un 
condannare a morte chi. ad 
esempio, non ha soldi per pa
gare conti e bollette? Tante 
sono le sentenze mortali pro
nunciate ogni giorno, e con
tro chi non ha nessuna colpa. 

Tutto ciò, sia chiaro, non 
è presentato con la spocchia 
di una lezione moralistica, 
ma anzi nella forma di un 
« divertimento » che il nume
roso pubblico della ;< prima » 
ha molto gradito, prodigan
dosi in applausi. Si replica. 

g. ba. 

Jazz 

Philly Joe Jones 
al Music Imi 

Se .1 giocatore è d.pinto 
ignudo, il ja/zisia va ritratto 
allegro e brillo. Musicista tra
dizionale sino alle estreme 
conseguenze, il valoroso bat
terista afroamericano Philly 
Joe Jones, reduce AeU'hard 
bop. .-,1 è presentato infatti 
l'altra sera, al pubblico del 
Music Imi. piuttosto alticcio. 
in vena di improvvisare a 
getto continuo ulteriori com
binazioni percussionistiche e 
superalcoliche. 

Sebbene accattivante, il suo 
esplosivo brio ha reso que
sto concerto romano diflicii-
mente valutabile, a meno che 
non gli si faccia torto pren
dendo m considerazione 
esclusivamente la prova dei 
suoi gagliardi ma sobri colla
boratori. tra cui spiccava il 
poderoso trombettista Benny 
Bailey. Accanto a quest'ulti
mo. il mobilissimo « antiper-
cussiomstico » pianista Sees 
Slinger. il bassista Wilbur 
Little e il sassofonista Char
les Bowen, tutti protesi ver
so la rivisitazione di uno sti
lizzato blues, scandito a ritmi 
solo in parte inediti, spesso 
dovuti all'accompagnamento 
un po' sbrindellato di Philly 
Joe. che finisce con l'urtare 
fragorosamente contro i piat
ti. ultimo scoglio di un'ispira
zione smarrita tra le roman
tiche nebbie di un bourbon. 
Provaci ancora. Philly. 

sai g7 
oggi vedremo 

Anziani e 
donne di 
borgata 

Sì riprodurranno, per que
sta serata domenicale, gli 
stessi problemi che, per quat
tro settimane, i telespettatori 
hanno avuto al mercoledì. 
quand'era estremamente dif
ficile scegliere L'affare Ro
senberg senza provare rim
pianti per Ring e viceversa. 
Il dilemma questa sera è fra 
la prima puntata delle Cin
que stagioni, un originale fil
mato in quattro parti scritto 
da Gianni Amico. Arnaldo 

Bagnasco. Enzo Ungarl e di
retto da Amico, che la Rete 
uno manderà in onda alle 
20,45. e il film-Intervista Ma
risa della Magliana, che ha 
per sottotitolo Una vita di 
donna r-iccontata da lei stes
sa, curato da Marida Bog-
gio. che la Rete due trasmet
terà alla stessa ora. 

Le cinque stagioni (che so
no poi quelle meteorologiche. 
dall'Inverno all'inverno, at
traverso la primavera, l'esta
te e l'autunno) è un film sul 
problema degli anziani, del
la cosiddetta «terza età». 

Marisa della Magliana è. 
invece, la storia filmata, in
terpretata dalla protagonista. 
di una donna di borgata. 

d. g. 

programmi 
TV primo 

11,00 MESSA 
12,15 ENCICLOPEDIA DELLA 

NATURA 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 DOMENICA I N . . . 

Programma-happening a 
cura di Corrado 

15,30 GLI SBANDATI 
Telefilm con Don 
ray 

16.35 90 M I N U T O 
17.00 CHI? 

Qui i a cura 
Baudo 

18.20 I RACCONTI 
STERO 
Telefilm con 
Albert 

19,00 CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 

20 .00 TELEGIORNALE 
20.45 LE CINQUE STAGIONI 

Prima puntata di un ori
ginale televisivo di Gian
ni Amico con Tino Car-
raro 

Mur-

di Pippo 

DEL M i -

Edward 

21 .55 LA DOMENICA SPOR
T I V A 

22 .55 PROSSIMAMENTE 
23.15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
10.00 

12 ,30 

13 ,00 
13 ,30 

18.00 
18,15 

19 .00 

19 ,50 
20 .00 
20 .45 

21 .40 
22 ,00 

SPORT 
Sci da St M o n t i 
QU I CARTONI A N I 
M A T I 
TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
Ptoijroiiiniahjppcniiig • 
cui a di Renio Arbore 
PROSSIMAMENTE 
CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 
SPAZIO 1999 
Tolclilm con Martin 
Landau 

TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
MARISA DELLA MA
GLIANA 
TELEGIORNALE 
OCCHIO TRIBALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 8 
10.10, 13. 17. 19. 2 1 . 23; 6-
Stanotte, stamane: 7- La me
larancia: 8 ,40: La vostra terra; 
9 .30: Messa; 10,20: Prego, do-
po di lei...!; 11 ,30: Cabaret 
ovunque; 12: Dischi caldi; 
13.30: Viva l'Italia; 14 ,50: 
Prima fila; 15.20: Tutto il cal
cio. minuto per minuto; 16.30: 
Mille bolle blu; 18.20: Rigoro
sissimo: 20: Saluti e baci; 
20 .30: lo nella musica: 21 .10 : 
Polvere di porpora; 22 .50 : Soft 
musica; 23.05- Buonanotte dal
la dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 7 .30 . 
8 .30. 9 .30 . 11 .30 . 12 .30 . 
13.30. 16.25. 18 .30 , 19.30. 
22 ,30 ; 6: Le musiche del mot-
tino: 7.55: Le musiche del 
mattino: 8,15: Oggi e domeni

ca; 8.45: Esse TV; 9 .35: Più 
di cosi...; 1 1 : Domenica mu
sica; 12: Anteprima sport; 
12.45: Recital; 13.40- Cola-
lione sull'erba; 15: Discora-
ma; 15.30: Buongiorno blues; 
16.30: Domenica sport; 18,15: 
Disco azione: 19.50: L'arte di 
T. G.csclung; 20 .50 : Music* 
night; 22 ,45: Buonanotte Eu
ropa. 

Radio 3° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 7,45, 
13.45, 18.45. 23 : 6: Quoti
diana; 8.45: Succede in Italia; 
9 .30: Domenicatre; 10,25: Ron
dò Brillante; 11,15: Il tempo 
e i giovani. 13: Musica popo
lare nel mondo: 14.30: Cesare 
e Cleopatra: 16.30: Concerto 
per arpa; 17: Oggi e domani; 
17.45: Situazione della music* 
emericana in due secoli di sto
ria; 19.15: Club d'ascolto; 
20 .05: Invito all'opera: 22 .35: 
Revival. 
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ENTE AUTONOMO 

Teatro Comunale dell'OPERA di GENOVA 

BANDO DI CONCORSO 
A POSTI 
NELL'ORCHESTRA 
L'Ente Autonomo Teatro Comunale dell'Opera 
di Genova indice un concorso nazionale per 
esami ai seguenti posti nella Orchestra stabile: 
— ALTRO VIOLINO DI SPALLA 

con obbligo del 3* posto 
— VIOLINI DI FILA 
— VIOLE DI FILA 
— VIOLONCELLI DI FILA 
— CORNO INGLESE con obbligo del 2°, 3° 

e 4° oboe 
— ALTRO 2» FAGOTTO con obbligo del 3» 

fagotto e del controfagotto 
— ALTRO 1° OBOE con obbligo di fila 

Presentazione delle domande entro il 31 GENNAIO 
1977 al seguente indirizzo: Ente Autonomo Teatro 
Comunale dell'Opera - Sovrintendenza - Via XX Set
tembre 33/7 - 16121 Genova - Telefono 542.792. al 
.quale gli interessati possono rivolgersi per richie
dere copia dei bandi e per ogni informazione. 


